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L’ingiustizia

VASCO ROSSI: QUANTI SCHERZI DA PRETE

LA SANTA
ALLEANZA

Uno schiaffo in faccia. I colonnelli
di An partono all’attacco di Gian-
franco Fini e approfittano del refe-
rendum sulla procreazione assisti-
ta per mettere Fini con le spalle al
muro. Ieri i gruppi parlamentari
hanno deciso di contarsi: quaranta

senatori (su quarantasette) e ottan-
ta deputati (su novantasette) hanno
annunciato l’astensione. Gasparri
canta vittoria. Fini aveva annuncia-
to tre sì e un no, ma An a quanto
pare ha deciso di seguire Ruini.
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E ra stata spesso presenta-
ta dall'amministrazione

Bush come la “success
story”, l'esperimento di
esportazione della democra-
zia con le baionette piena-
mente riuscito, a differenza
di quello in Iraq, riuscito so-
lo a metà, arenatosi in mag-
giori difficoltà.
Tanto “riuscito” da consen-
tire di “dimenticarsene”. E
invece l'Afghanistan fa ri-
parlare di sé, nella misura in
cui torna a somigliare all'
Iraq.
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Ulivo

Referendum

VA DATO ATTO a Ballarò di aver fatto, in tv, il primo serio ap-
profondimento sui temi del referendum. In più, c'era in studio
il ministro La Loggia, che ha illustrato alcuni punti di vista dav-
vero straordinari. Non per niente è un uomo meraviglioso, ca-
pacedi suscitare i sentimentipiùaffettuosi perfino inun uomo
duro come il mafioso Mandalari. Ma, attenendoci strettamen-
te al tema, La Loggia ha avuto un colpo di genio che ha del
tutto spiazzato (bisogna ammetterlo!) Piero Fassino. Quando
ha fatto notare che, se vincessero i Si, si aiuterebbero quelli
che hanno difficoltà a procreare, senza nessun vantaggio per
quelli che non ne hanno. Come dire che, se uno ha una grave
malattia, curandolo si commette un'ingiustizia verso quelli
che sono sani. Più avanti La Loggia ha fatto notare che, per
arrivare alla legge 40 ci sono volute due legislature e lunghi di-
battiti, mentre ora si pretenderebbe che, in 36 ore, gli italiani
sciogliessero tutti i problemi. Quei 50 milioni di cretini che san-
noa malapenamettere unacroce su unpezzo di carta!

Cinqueergastoli, uno in più di quelli chiesti dal Pubbli-
co ministero Paolo Giovagnoli, per il gruppo di fuoco
delle nuove Brigate rosse che il19 marzo 2002 uccise

aBologna, il professor MarcoBiagi . I cinque brigati-
sti condannati sono: Lioce, Morandi, Mezzasalma,
MelazzieBoccaccini. Marcucciapagina11

Chiesaepartiti

S enza chiederlo entrai in politica
nella prima metà del 1944

quando un anziano amico di Don
Sturzo mi incluse nel C.L.N. dell'
Area Torino Nord in rappresentanza
dei giovani democristiani. Avevo 24
anni e pochi giorni dopo entrai a far
parte di una Brigata partigiana e la
drammatica avventura finì il 25 apri-
le 1945 con il ritorno della Libertà.
Ma da quel giorno cominciai a con-
vivere attivamente con la politica
senza mai farne oggetto di un impe-
gno tale da limitare la mia professio-
ne di imprenditore, iniziata nel
1946.
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Il referendumel’arte
dispiegare
concalmaaglialtri
leproprieragioni.

«Eallorasevolete
laricercaprendete
puregliembrioni
freschi, fateli

comeilpane,
commercializzateli».

GiulianoFerrararivoltoaMarcoPannella,
PortaaPorta,puntata

sullaprocreazioneassistita,1giugno

Incassa un altro colpo la Costi-
tuzione. Che si trova in fortissi-
ma sofferenza. Non non v'è
dubbio che lo sia. E, forse, il
Consiglio europeo, tra quindici
giorni, potrebbe prendere delle
decisioni politiche ben precise.
Applicare l'eutanasia per un te-
sto che ieri è stato, come previ-
sto, respinto da ben il 61,6% di
elettori olandesi? C'è un'agonia
su cui intervenire drasticamen-
te? Curiosamente, l'eutanasia è
una pratica legale in Olanda.
Ma non è, però, questa la rispo-
sta che si intravvede.
Il presidente di turno dell'Ue,
Jean Claude Juncker, ieri sera,
con accanto il presidente della
Commissione Josè Barroso, ha
insistito: «Il processo di ratifica
deve continuare, la gente ha il

diritto di esprimere le proprie
opinioni». E ha aggiunto amara-
mente: «Questa sera l’Europa
non ispira più la gente a sogna-
re, ma l’Europa si rialzerà».
Barroso ha rinviato alle scelte
del prossimo summit europeo e
il presidente del Parlamento, Jo-
sep Borrell, ha annunciato l'av-
vio di un dibattito intenso, fer-
mo restando che le ratifiche
debbano proseguire. E questo,
sebbene il «no» olandese al trat-
tato dell'Unione sia andato ben
oltre quella spettacolare percen-
tuale prevista dai sondaggi.
Come fosse stata impressa per
sempre nel marmo. Ben oltre il
quasi 54,7% del risultato fran-
cese: otto punti in più, secondo
i primi exit poll.
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F ra qualche giorno mi capiterà
di partecipare ad un dibattito

pubblico sulla legge 40 e i referen-
dum, e sono molto preoccupata. Il
furore che mi cresce dentro sale sa-
le sale come il latte che bolle nel
pentolino.
 segueapagina27

C i sono due importanti mes-
saggi politici nell'astensio-

ne sul referendum del 12-13
giugno annunciata dalla stra-
grande maggioranza dei parla-
mentari di Alleanza Nazionale.
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SIEGMUND GINZBERG

CORNELIO VALETTO

CLARA SERENI

MARIA NOVELLA OPPO

DELITTO BIAGI Cinque ergastoli per i brigatisti

TONI JOP

ANTONIO PADELLARO

La svolta di An: Ruini cancella Fini
Fecondazione, 80 deputati su 97 e 40 senatori su 47 per l’astensione

PEGGIODELPREVISTO Dalle urne una va-

langa di no. Il premier olandese: sono deluso.

Tutti i leader in allarme cercano di correre ai

ripari. Zapatero: supereremo la crisi. Schroe-

der: il processo di ratifica deve continuare.

Juncker: «L’Europa si rialzerà». In Italia la Le-

ga esulta. Lo scrittore Matvejevic: l’Europa fe-

ritadagli egoismi e dallepaure

Attentati

AFGHANISTAN
COME L’IRAQ

FRONTEDELVIDEO

«N o all’astensionismo.
Quattro sì alla vita che

c’è, a quella che ha bisogno di cu-
re, di nuove soluzioni. Sì alla vita
che è spericolata di suo, che io
canti o no». Gli premeva di dirlo
subito e subito lo trascriviamo.
Intanto, veleni - si fa per dire - su
Vasco: gli avevano detto che gli
anziani di una casa di riposo giu-
sto davanti al luogo - Grado - in
cui sta facendo le prove di questa
seconda parte del tour iniziato
l’anno scorso, si erano lamentati
del «casino», del palco e di tutto
il resto. Lui è andato dai nonni e
ha detto candido: insomma, scu-
sate, è vero che si fa casino, ma è
tutta vita e in fondo dura poco.
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Era vero: il governo
vuole vendere
le spiagge d’Italia

DS,APPELLOALLAMOBILITAZIONELa

segreteria della Quercia: battiamoci per il

quorum.Tutti i dirigenti impegnati

Olanda, 62% di no all’Europa
Un altro colpo alla Costituzione Ue. Ma tutti i leader dicono: andiamo avanti

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Staino

Non era uno scherzo.Torna
l’idea delle spiagge da dare in
concessione per quasi un seco-
lo. E di casinò da costruire in
deroga alle leggi vigenti. Co-
me dire: Giulio Tremonti resta
attivissimo dietro le quinte
della politica economica del
Paese. Il governo è a caccia di
risorse e non sa dove sbattere
la testa. Così ripesca il «mo-
dello Las Vegas», con un blitz
nel disegno di legge per la
competitività all’esame della
Camera.
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■ di Fantozzi e Zegarelli

Quotidiano fondatoda AntonioGramsci il 12 febbraio1924
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